Ovunque l'inverno e presente

di Nuccio Cannarella

Ovunque l'inverno e presente,
ovunque nel respirare 'aria

di questa spiaggia veneziana,
senza onde e senza eroi.

Altre spiagge e altre onde
risvegliano i profumi in agguato,
oltre Cartagine,

dove scivolano petroliere sottovento,
e marinai suonano Bach

con il mandolino,

e il vento respira di forme corsare

e manoscritti di poesie.

Ovunque l'inverno e presente,

e sotto il cielo quotidiano della Giudecca
cerco il sogno pulsante di mio padre,
percorso da stelle

e limpide visioni.

* poesia tratta dalla raccolta inedita “RIME CORSARE, Poesie 1986-2010".
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